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Fondazione
Accorsi - Ometto
[T o i o]




Benemeriti della Cultura e dell’Arte


COMUNICATO STAMPA

I MILLE VOLTI DELLA REALTÀ

Frivole messinscene in costume da Meissonier a Fortuny, da Quadrone a Boldini
Conferenza + visita tematica a cura di Anna Maria Cavanna

In occasione della mostra GIOVANNI BATTISTA QUADRONE. Un "iperrealista" nella pittura piemontese dell'Ottocento (Museo Accorsi - Ometto, Torino, 19 settembre 2014 - 11 gennaio 2015), la Fondazione Accorsi – Ometto propone cinque incontri, seguiti da una  visita tematica alla mostra. 

La ricerca del vero nella pittura italiana dell’Ottocento presenta un’affascinante varietà di soluzioni, sia nelle scene di genere sia nella raffigurazione del paesaggio. Anna Maria Cavanna accompagnerà i visitatori alla scoperta di quella stagione figurativa, prendendo spunto dalle scelte di Quadrone e dal suo vitale approccio nei confronti della realtà. 

CALENDARIO

•    Domenica 12 ottobre, ore 11.00
Frivole messinscene in costume da Meissonier a Fortuny, da Quadrone a Boldini.

Nell’Italia postunitaria, in cui erano venute meno le tensioni ideali del periodo risorgimentale, la ricca borghesia celebra la propria ascesa e decreta la fortuna di una pittura frivola e elegante, che racconta la vita dell’epoca come gioco galante, attraverso una gestualità ammiccante e la descrizione di ambienti alla moda. La nuova maniera si afferma in Europa grazie Mariano Fortuny, che reinterpreta le rievocazioni in costume settecentesco care a Ernest Meissonier. La pittura di Fortuny, perfetta nei dettagli, dalle cromìe sfavillanti, dalla pennellata briosa, conquisterà anche alcuni pittori italiani come i fratelli Induno, Giovanni Battista Quadrone, Giovanni Boldini e Giuseppe De Nittis.

•    Domenica 26 ottobre, ore 11.00

Scene di caccia e di taverna: l’influsso del Seicento olandese sulla pittura di Quadrone.

Quadrone conosceva bene il realismo minuzioso della pittura sviluppatasi in Olanda nel Seicento – da lui ammirata nelle collezioni della Galleria Sabauda e del Museo del Louvre – e lo sente particolarmente congeniale al suo modo di descrivere soggetti e ambienti nelle scene di genere. Coniugando la visione lenticolare tipica di quella gloriosa tradizione pittorica con la sua attitudine al racconto, egli ottenne particolare successo nella raffigurazione delle avventure di cacciatori e cani, dipinte con dettagli scrupolosi e vivace introspezione psicologica, all’aria aperta o in rustici e polverosi interni di osterie.

•    Domenica 23 novembre, ore 11.00

Dalla Sardegna raffigurata da Quadrone agli Abruzzi di Michetti: la scoperta del paesaggio e del folklore locale da parte degli artisti italiani.

Negli anni Ottanta dell’Ottocento, Giovanni Battista Quadrone raffigurò in alcune opere l’aspra e selvaggia bellezza della Sardegna e descrisse le usanze e i  costumi della popolazione, rimasti quasi immutati nel corso dei secoli. Anche altri artisti italiani ritrassero le terre natìe con una ricerca rigorosa del vero e un vivace cromatismo: in particolare,  Michetti indagò la vita rurale dell’Abruzzo  con i suoi arcaici riti religiosi mentre gli esponenti della Scuola di Resina (Rossano, De Gregorio, Dalbono e il giovane De Nittis) dipinsero scene di vita quotidiana ambientate in Campania e in Puglia.

•    Domenica 14 dicembre, ore 11.00

Tra ironia e malinconia: guitti, saltimbanchi e clowns nell’opera di Quadrone e di alcuni pittori francesi.

Quadrone predilesse nella sua produzione tarda soggetti tratti dal mondo del circo, poco frequenti nella pittura italiana a lui contemporanea. Nella sua opera, così come in quella di alcuni noti artisti francesi – da Degas a Seurat –, questo tema viene declinato con varie sfumature, che lasciano emergere sia gli aspetti avventurosi e brillanti sia quelli malinconici e faticosi della vita girovaga di clowns, acrobati e saltimbanchi.

•    Domenica 11 gennaio, ore 11.00

Galleristi, artisti e clientela borghese: l’opera d’arte come investimento e il volubile rapporto degli artisti con il mercato.

Nella seconda metà dell’Ottocento si afferma chiaramente il nuovo valore sociale dell’opera d’arte, un valore anzitutto di investimento. Adolphe Goupil, Frédéric Reitlinger, Luigi Pisani, intraprendenti mercanti, diffusero un raffinato gusto collezionistico in Europa e negli Stati Uniti, sottoscrivendo contratti di esclusiva con molti artisti e promuovendo l’immagine dei dipinti più significativi. La vendita di raffinate riproduzioni a stampa fu fondamentale per il successo della Maison Goupil, molta attenta alle richieste della clientela borghese, pronta ad apprezzare dipinti che rivisitavano romanticamente il passato o guardavano al presente senza evidenziarne le contraddizioni sociali.

COSTO: intero € 15,00

Ridotto € 12,00 (studenti fino a 26 anni, over 65, convenzioni)

Possessori Abbonamento Musei e Torino + Piemonte Card € 5,00

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA: 011 837688 int. 5

          Museo Accorsi - Ometto, Via Po, 55 -10124 Torino, tel. 011.837.688 int. 3

www.fondazioneaccorsi-ometto.it; info@fondazioneaccorsi-ometto.it
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